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SCHEDA DI DATI DI SICUREZZA 
(ai sensi del Regolamento (EC) No. 1907/2006 e s.m.i.) 

 

1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETA’/IMPRESA 

1.1. Identificatore del prodotto 
Nome Chimico:  Acido acetico 80% 
Sinonimi:  Acido etanoico 
Nome IUPAC:  Acetic acid 
Peso molecolare:  60.05 
Formula Bruta:  C2H4O2 
Numero CAS:  64-19-7 
Numero EINECS:  200-580-7 
Numero Indice:  011-002-00-6 
Numero di registrazione REACH:  01-2119475328-30-XXXX 
CLP unique formula identifier (UFI): 1Q10-2074-H00M-WXS4 

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 
Usi identificati: 
Formulazione di miscele 
Uso come intermedio 
Uso in detergenti 
Uso nel trattamento delle acque 
Uso come reagente di laboratorio 
Si faccia riferimento agli scenari di esposizione riportati in allegato. 
Usi sconsigliati: tutti quelli non indicati al punto precedente o in allegato. 

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
Nome della Società: ORDI s.a.s. di Marchionne Giuseppe & C. 
Indirizzo:  Via delle Industrie, 19 - 60022 Castelfidardo (AN) 
Telefono:  +39 071 7819653 
Fax:   +39 071 7819256 
Responsabile della scheda di dati di sicurezza: ascani@ecocae.it  

1.4. Numero telefonico di emergenza 

• Centro antiveleni, Azienda ospedaliera "Antonio Cardarelli", III Servizio di anestesia e 
rianimazione, via Antonio Cardarelli 9, Napoli - tel. 081-5453333 

• Centro antiveleni, Azienda ospedaliera universitaria Careggi, U.O. Tossicologia medica, via 
Largo Brambilla 3, Firenze - tel. 055-7947819 

• Centro antiveleni, Centro nazionale d'informazione tossicologica, IRCCS Fondazione Salvatore 
Maugeri Clinica del lavoro e della riabilitazione, via Salvatore Maugeri 10, Pavia - tel. 0382-
24444 

• Centro antiveleni, Azienda ospedaliera Niguarda Ca' Grande, piazza Ospedale Maggiore 3, 
Milano - tel. 02-66101029 

• Centro antiveleni, Azienda ospedaliera "Papa Giovanni XXIII", tossicologia clinica, Dipartimento 
di farmacia clinica e farmacologia, piazza OMS 1, Bergamo - tel. 800883300 

• Centro antiveleni Policlinico "Umberto I", PRGM tossicologia d'urgenza, viale del Policlinico 155, 
Roma - tel. 06-49978000 

• Centro antiveleni del Policlinico "Agostino Gemelli", Servizio di tossicologia clinica, largo 
Agostino Gemelli 8, Roma - tel. 06-3054343 

• Centro antiveleni, Azienda ospedaliera universitaria riuniti, viale Luigi Pinto 1, Foggia - tel. 
800183459 

• Centro antiveleni, Ospedale pediatrico Bambino Gesù, Dipartimento emergenza e accettazione 
DEA, piazza Sant'Onofrio 4, Roma - tel. 06-68593726 

• Centro antiveleni dell'Azienda ospedaliera universitaria integrata (AOUI) di Verona sede di 
Borgo Trento, piazzale Aristide Stefani, 1 - 37126 Verona - tel. 800011858 
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2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela ai sensi del Reg. 1272/08 e ss.mm.ii.: 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 
Skin Corr. 1B  H314   Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 

2.2 Elementi dell’etichetta ai sensi del Reg. 1272/08 e ss.mm.ii.: 
Avvertenza: Pericolo 
Pittogrammi di pericolo 

  
Indicazioni di pericolo: 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 

Consigli di prudenza: 
Prevenzione: 

P260 Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol. 
P264 Lavare accuratamente le mani dopo l’uso. 
P280 Indossare dispositivi di protezione individuale / proteggere il viso. 

Reazione: 
P303+P361+P353 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): togliersi di dosso 
immediatamente tutti gli indumenti contaminati. Sciacquare la pelle/fare una doccia. 
P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per 
parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 
P501 Smaltire il prodotto/recipiente in conformità con le disposizioni locali/regionali/nazionali/ 

internazionali. 
2.3 Altri pericoli: 

La sostanza non risponde ai criteri di classificazione PBT e/o vPvB secondo All. XIII Reg. 1907/06. 

3. COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 

3.1. Sostanze 

Identificazione Conc. % Classificazione Reg. 1272/08 (CLP) 

Denominazione: ACIDO ACETICO 
N. CAS: 64-19-7 
N. CE: 200-580-7 
N. Index: 607-002-00-6 
N. REACH: 01-2119475328-30-XXXX 

≥ 70% - < 90% 

Flam. Liq. 3  H226 
Skin Corr. 1A  H314 
-- 
Limiti specifici di concentrazione: 
Eye Irrit. 2; H319: 10 % ≤ C < 25 % 
Skin Corr. 1A; H314: C ≥ 90 % 
Skin Corr. 1B; H314: 25 % ≤ C < 90 % 
Skin Irrit. 2; H315: 10 % ≤ C < 25 % 

Per il testo completo delle indicazioni di pericolo fare riferimento alla sez. 16. 

3.2. Miscele: Non applicabile 

4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 
• Inalazione: Allontanare l’infortunato dalla zona interessata e portarlo in ambiente ben aerato. Se la 

respirazione cessa o è difficoltosa, praticare la respirazione artificiale. Chiamare 
immediatamente il medico. 
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• Contatto con la pelle: Togliere gli indumenti contaminati e fare la doccia. Chiamare subito il 
medico. Lavare separatamente gli indumenti contaminati prima di 
riutilizzarli. 

• Contatto con gli occhi: Lavare immediatamente ed abbondantemente con acqua corrente per 
almeno 15 minuti, tenendo le palpebre ben aperte. Eliminare eventuali 
lenti a contatto. Controllo di un oculista in ogni caso. 

• Ingestione: Chiamare immediatamente il medico. Non indurre il vomito, né somministrare nulla che 
non sia espressamente autorizzato dal medico. 

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati: Acido acetico: pericolo di perforazione 
gastrica. 

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti 
speciali: Seguire la indicazioni del medico. 

5. MISURE ANTINCENDIO 

5.1. Mezzi di estinzione: 
• Idonei mezzi di estinzione: CO2, polvere, acqua nebulizzata. 
• Mezzi di estinzione da non utilizzare: Acqua a getto pieno. 

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela: 
Può sviluppare miscele gas-aria pericolose e ossidi di carbonio. Evitare di respirare i prodotti della 
combustione. 

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
Mezzi protettivi specifici: Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria 
compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti antifiamma (EN 659) e 
stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 
Altre indicazioni 

Raffreddare con getti d’acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo 
sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute. 
Indossare sempre l’equipaggiamento completo di protezione antincendio. 
Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle fognature. 
Smaltire l’acqua contaminata usata per l’estinzione ed il residuo dell’incendio secondo le norme 
vigenti. 
Raffreddare i contenitori a rischio con un getto d’acqua da una posizione protetta. 
Agire da lontano. 

6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
6.1.1  Per chi non interviene direttamente 

Mettere al sicuro le persone. 
6.1.2  Per chi interviene direttamente 

Bloccare la perdita se non c’è pericolo. Indossare equipaggiamento protettivo. Allontanare le 
persone non equipaggiate. In caso di vapori adottare protezioni respiratorie. Garantire una 
ventilazione sufficiente. 

6.2. Precauzioni ambientali: 
Impedire infiltrazioni del prodotto nella fognatura, nelle acque superficiali e nelle acque di falda. In 
caso di infiltrazione nei corpi d’acqua o nelle fognature avvertire le autorità competenti. 

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica: 
Utilizzare apparecchiatura antideflagrante. Aspirare il liquido in adatto recipiente e assorbire il resto 
con materiale poroso (assorbente inerte, legante di acidi, legante universale, ecc.). Provvedere a 
una sufficiente areazione. 

6.4. Riferimento ad altre sezioni 
Per ulteriori informazioni vedi anche sez. 7, 8 e 13. 

7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 
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7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura  
Tenere lontano da calore, scintille  e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. 
Senza adeguata ventilazione, i vapori possono accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a 
distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare l’accumulo di cariche 
elettrostatiche. Non mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego. Togliere gli indumenti 
contaminati e i dispositivi di protezione prima di accedere alle zone in cui si mangia. Evitare la 
dispersione del prodotto nell’ambiente. 

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Conservare solo nel contenitore originale. 
Mantenere i recipienti ermeticamente chiusi. 
Conservare in luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed 
altre sorgenti di accensione. 
Prevedere vasca di contenimento senza scarico. 
Non immagazzinare con perossidi e forti agenti ossidanti. 

7.3. Usi finali specifici  
Vedi sez. 1.2. 

8. CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE 

8.1. Parametri di controllo 

Informazioni per ACIDO ACETICO (CAS 64-19-7) 

Riferimenti normativi 

FRA  France  JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773 texte n° 102  

EU  OEL EU  
Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 
2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; 
Direttiva 91/322/CEE.  

TLV-ACGIH  ACGIH 2016  ACGIH 2016 
 

Valore limite di soglia 

Tipo Stato 
TWA/8h 
mg/m3 ppm 

STEL/15min 
mg/m3 

ppm 

VLEP FRA - - 25 10 

OEL EU 25 10 - - 

TVL-ACGIH - 25 10 37 15 
 

Concentrazione prevista di non effetto sull’ambiente - PNEC  

Valore di riferimento in acqua dolce 
Valore di riferimento in acqua marina 
Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 
Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 
Valore di riferimento per l’acqua, rilascio intermittente 
Valore di riferimento per i microorganismi STP 
Valore di riferimento per il compartimento terrestre 

3,058 
0,3058 
11,136 
1,136 
30,58 
85 
0,478 

mg/l  
mg/l  
mg/kg/d 
mg/kg/d 
mg/l  
mg/l  
mg/kg/d 

 

Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL  

Effetti sui consumatori 

Via di esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali cronici Sistemici cronici 

Inalazione 25 mg/m3 VND 25 mg/m3 VND 

Effetti sui lavoratori 

Via di esposizione Locali acuti Sistemici acuti Locali cronici Sistemici cronici 

Inalazione 25 mg/m3 VND 25 mg/m3 VND 
Legenda: 
(C) = CEILING, INALAB = Frazione Inalabile, RESPIR = Frazione Respirabile, TORAC = Frazione Toracica, 
VND = pericolo identificato ma nessun DNEL/PNEC disponibile, NEA = nessuna esposizione prevista, NPI = 
nessun pericolo identificato. 



 

Acido acetico 80%  Data di compilazione: 04 giugno 2016 

Nr. revisione: 04 del 16/02/2022 Motivo: vedere voce posizione 16 a) Pagina 5 di 53 
 

8.2. Controlli dell’esposizione 
8.2.1 Controlli tecnici idonei 

Considerato che l’utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto 
agli equipaggiamenti di protezione personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro  
tramite un’efficace aspirazione locale. 
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri 
fornitori di sostanze chimiche. 
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità 
alle norme vigenti. 

8.2.2 Misure di protezione individuale 
Protezione delle mani 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374). 
Per la scelta definitiva dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, 
tempo di rottura e permeazione. Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti 
chimici deve essere verificata prima dell’utilizzo poiché non prevedibile. I guanti hanno un tempo di 
usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso. 
Protezione della pelle 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di 
categoria I (Direttiva 89/686/CE e Norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone neutro dopo 
aver rimosso gli indumenti protettivi. 
Valutare l’opportunità di fornire indumenti antistatici nel caso l’ambienti di lavoro presenti un rischio 
di esplosività. Tuta protettiva in caso di travaso di grosse quantità. 
Protezione degli occhi 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 
Protezione respiratoria 
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle 
sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di indossare una maschera con filtro di tipo A la cui 
classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif. norma 
EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle 
(aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. 
L`utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche 
adottate non siano sufficienti per limitare l`esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in 
considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.  
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo 
TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito 
aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d’aria esterna (rif. norma EN 138). Per la 
corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 
529. 

8.2.3 Controllo dell’esposizione ambientale 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione 
dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della normativa di tutela ambientale. 

9. PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 

9.1.  Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 
a) Forma fisica    liquido 
b) Colore      incolore 
c) Odore     pungente 
d) Soglia d’odore:    n.d. 
e) pH     2,5 (20°C) 
f) Punto di fusione/congelamento:  16,64°C 
g) Punto di ebollizione iniziale e  

intervallo di ebollizione:   117,9°C 
h) Punto di infiammabilità:   75°C 
i) Velocità di evaporazione:  n.d. 
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j) Infiammabilità solidi/gas:  Liquido e vapori infiammabili 
k) Limiti superiori/inferiori  

d’infiammabilità o di esplosività:  4% (v/v) inf. - 20% (v/v) sup. 
l) Tensione di vapore:   2,079 KPa (25°C) 
m) Densità di vapore:   n.d. 
n) Densità relativa:   1,075 g/ml (20°C) 
o) Solubilità (le solubilità):   completamente miscibile (20ºC) 
p) Coefficiente di ripartizione  
q) (n-ottanolo/acqua):   log Pow: -0,17 
r) Temperatura di autoaccensione: 463°C 
s) Temperatura di decomposizione: n.a. 
t) Viscosità:    1,056 mPa.s (25°C) 
u) Proprietà esplosive: non esplosivo, è tuttavia possibile la formazione di 

miscele di vapori/aria esplosive 
v) Proprietà ossidanti:   n.a. 

9.2. Altre informazioni 
Peso Molecolare   60,05 g/Mol 
VOC (Direttiva 2010/75/CE)  100% - 1.050 g/litro 
VOC (Carbonio volatile)   40% - 420 g/litro 

10. STABILITA’ E REATTIVITA’ 

10.1. Reattività 
 Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

10.2. Stabilità chimica 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 

10.3. Possibilità di reazioni pericolose 
I vapori possono formare miscele esplosive con l’aria. 
Rischio di esplosione per contatto: ossido di cromo (VI), permanganato di potassio, perossido di 
sodio, acido perclorico, cloruro di fosforo, perossido di idrogeno. 
Può reagire pericolosamente con: alcoli, pentafluoruro di bromo, acido clorosolforico, acido di 
cromato-solforico, diammino etano, glicol etilenico, idrossido di potassio, basi forti, idrossido di sodio, 
agenti ossidanti forti, acido nitrico, nitrato di ammonio, potassio ter-butossido, oleum. 
Forma miscele esplosive con aria. 

10.4. Condizioni da evitare 
Evitare il surriscaldamento. 
Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche. 
Evitare qualunque fonte di accensione. 
Acido acetico 
Reazioni con metalli comuni con formazione di idrogeno. 

10.5. Materiali incompatibili 
 Sostanze ossidanti e basi. 

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 
Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente 
dannosi alla salute. 

11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

11.1. Informazioni sulle classi di pericolo definite nel regolamento (CE) n. 1272/2008 

a) Tossicità acuta 
MISCELA: 
LC50 (Inalazione - vapori): n.a. 
LC50 (Inalazione - nebbie / polveri): n.a. 
LD50 (Orale): n.a. 
LD50 (Cutanea): n.a. 
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SOSTANZA (ACIDO ACETICO): 
LD50 (Orale): 3320 mg/kg Ratto 
LC50 (Inalazione): > 40 mg/l/4h Ratto 

b) Corrosione/irritazione cutanea: Corrosivo per la pelle. 
c) Gravi danni oculari/irritazioni oculari: Provoca gravi lesioni oculari. 
d) Inalazione: Provoca lacerazioni del tessuto delle mucose e delle vie respiratorie alte. 
e) Sensibilizzazione respiratoria o cutanea: Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe 

di pericolo. 
f) Mutagenicità delle cellule germinali: Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di 

pericolo. 
g) Cancerogenicità: Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo. 
h) Tossicità per la riproduzione: Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo. 
i) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola: Non risponde ai criteri di 

classificazione per questa classe di pericolo. 
j) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta: Non risponde ai criteri di 

classificazione per questa classe di pericolo. 
k) Pericolo in caso di aspirazione: Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di 

pericolo. 

11.2  Informazioni su altri pericoli 
11.2.1  Proprietà di interferenza con il sistema endocrino 

Non contiene perturbanti del sistema endocrino. 
11.2.2  Altre informazioni 

Non disponibile. 

12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

12.1. Tossicità 
ACIDO ACETICO 

LC50 - Pesci    > 300,82 mg/l/96h Skeletonema costatum 
EC50 - Crostacei    > 300,82 mg/l/48h Daphnia magna 
EC50 - Alghe / Piante Acquatiche  > 300,82 mg/l/72h Oncorynchus mykiss 

12.2. Persistenza e degradabilità 
ACIDO ACETICO 

Facilmente biodegradabile. 
12.3. Potenziale di bioaccumulo 

ACIDO ACETICO 
Non è previsto il bioaccumulo di questo prodotto nell’ambiente (BFC 3, 16) 
Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua: log Pow -0,17 

ACIDO ACETICO 
Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua: -0,17 
BCF:     3,16 

12.4. Mobilità nel suolo 
ACIDO ACETICO 

Log Koc: 1,153 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB sopra lo 0,1% 
12.6. Proprietà di interferenza con il sistema endocrino 

Non sono disponibili altre informazioni 
12.7.  Altri effetti avversi 

Non sono disponibili altre informazioni 

13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 
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Smaltimento in conformità con le disposizioni normative locali e nazionali. 
Gli imballaggi non sottoponibili a lavaggio devono essere smaltiti allo stesso modo della sostanza. 

14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

14.1. Numero ONU 
ADR, IMDG, IATA    UN2789 

14.2. Nome di spedizione dell’ONU 
ADR  2789 ACIDO ACETICO IN SOLUZIONE contenente 

più del 80% di acido in massa 
IMDG, IATA     ACETIC ACID SOLUTION 

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto 
ADR 

   
Classe      8 (CF1) Materie corrosive 
Etichetta      8 (3) 
IMDG 

   
Class      8 Materie corrosive 
Label      8 (3) 
IATA 

   
Class      8 Materie corrosive 
Label      8 (3) 

14.4. Gruppo di imballaggio 
ADR, IMDG, IATA     II 

14.5. Pericoli per l’ambiente: 
Marine pollutant:     No 

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori  Attenzione: Materie corrosive 
Numero Kemler:     83 
Numero EMS:     F-E,S-C 
Segregation groups    Acids 
Stowage Category    A 

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II di 
MARPOL ed il codice IBC    Non applicabile. 
Trasporto/ulteriori indicazioni: 
ADR 
Quantità esenti (EQ):    E2 
Quantità limitate (LQ)    1L 
Quantità esenti (EQ)    Codice: E2 

Quantità massima netta per imballaggio interno: 30 ml 
Quantità massima netta per imballaggio esterno: 500 ml 

Categoria di trasporto    2 
Codice di restrizione in galleria   D/E 
IMDG 
Limited quantities (LQ)    1L 
Excepted quantities (EQ)    Code: E2 

Maximum net quantity per inner packaging: 30 ml 
Maximum net quantity per outer packaging: 500 ml 
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UN “Model Regulation”: UN 2789 ACIDO ACETICO IN SOLUZIONE contenente più del 80% di 
acido in massa, 8 (3), II D/E 

15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la 
sostanza o la miscela 

Regolamento 1907/2006 e ss.mm.ii. (REACH) 
- Restrizioni applicabili di cui all’Allegato XVII: n. 3 e 40 
- Sostanze in SVHC Candidate list: nessuna 
- Sostanze in Allegato XIV: nessuna 

Regolamento 1272/2008 e ss.mm.ii. (CLP) 
D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii. (tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 
Direttiva 2009/161/UE (valutazione del rischio chimico) 
Prodotto soggetto a D.lgs. 105 del 26 giugno 2015, attuazione della Direttiva 2012/18/UE: P5a P5b 
P5c Liquidi 
infiammabili Categoria 2 o 3: in base all'uso e alle condizioni dell'utilizzatore 
Technische Anleitung Luft (TA-Luft) 
Quota del peso (Numero 5.2.5. II) : 95 - 100 % 
Classe di pericolo per le acque (WGK) 
Classe : 1 (Leggermente inquinante per l'acqua.) Classificazione conformemente a VwVwS 
Ulteriori norme, limitazioni e prescrizioni legali 
Betriebssicherheitsverordnung (BetrSichV) 
Specifiche di calcolo (20) 
 
 

15.2. Valutazione della sicurezza chimica 
È stata effettuata una valutazione di sicurezza chimica per la sostanza. 
Si veda l’allegato con gli scenari espositivi. 

16. ALTRE INFORMAZIONI 

a) Lista delle revisioni: 

Revisione  Data Motivo della revisione 

00 06 giugno 2016 Prima emissione 

01 03 maggio 2017 Aggiornate tutte le sezioni 

02 25 giugno 2018 Aggiornamento sezioni 2, 3, 14, 16 

03 30 novembre 2018 Aggiornamento scenari espositivi 

04 09 febbraio 2022 Aggiornamento secondo Reg. 878/2020 

b) Abbreviazione e acronimi 
ADR: Accord européen sur le transport des marchandises dangereuses par Route (European 
Agreement concerning the International 
Carriage of Dangerous Goods by Road) 
IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods 
IATA: International Air Transport Association 
GHS: Globally Harmonised System of Classification and Labelling of Chemicals 
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances 
ELINCS: European List of Notified Chemical Substances 
CAS: Chemical Abstracts Service (division of the American Chemical Society) 
DNEL: Derived No-Effect Level (REACH) 
PNEC: Predicted No-Effect Concentration (REACH) 
PBT: Persistent, Bioaccumulative and Toxic 
vPvB: very Persistent and very Bioaccumulative 
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CLP Classificazione, Etichettatura e Imballaggio (Regolamento (CE) N. 1272/2008) 
DSD Direttiva Sostanze Pericolose (Direttiva 67/548/CEE) 
REACh Registration Evaluation and Authorisation of Chemicals (Regolamento (CE) N. 1907/2006) 
TLV “Threshold Limit Value”, valore limite di soglia 
TLV-TWA “Time Weighed Average”, valore massimo consentito per un ‘esposizione prolungata 

– 8 ore al giorno e/o 40 ore a settimana. 
Flam. Liq. 3: Liquidi infiammabili – Categoria 3 
Skin Corr. 1A: Corrosione/irritazione della pelle – Categoria 1A 
Skin Corr. 1B: Corrosione/irritazione della pelle – Categoria 1B 
Eye Dam. 1: Gravi lesioni oculari/irritazione oculare – Categoria 1 

c)  Riferimenti bibliografici 
ECDIN (Environmental Chem. Data and Information Network) 
IUCLID (International Uniform Chemical Information Database) 
NIOSH - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 
Roth - Wassergefährdende Stoffe 
Verschueren - Handbook of Environmental Data on Organic Chemicals 
ChemDAT - Safety Data Sheets from E.Merck on CD-ROM 
Merian - Metals and their compounds in the environment. 

d) Testi integrali delle frasi di rischio R: 
Testi integrali delle indicazioni di pericolo H: 
Pericolo   H226 Liquido e vapori infiammabili. 
  H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
Prudenza  P264 Lavare accuratamente dopo l’uso.. 
Reazione P303+P361+P353 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): 

togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti contaminati. Sciacquare la 
pelle/fare una doccia. 
P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare 
accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è 
agevole farlo. Continuare a sciacquare. 
P501 Smaltire il prodotto / recipiente in conformità con le disposizioni locali / 
regionali / nazionali / internazionali. 

e) Addestramento: 
E’ necessario fornire informazioni/formazione a personale tecnicamente esperto, a propria 
discrezione e rischio, sull’uso di questo prodotto affinché venga negato una combinazione con 
qualsiasi altra sostanza o processo che possa generare un pericolo. 

f) Raccomandazioni per l’uso/eventuali restrizioni: 
Alcune applicazioni di questo prodotto possono essere regolate da norme nazionali o internazionali 
(trattamento acque, ...). 
E’ l’acquirente il solo responsabile del rispetto delle normative esistenti applicabili all’uso di nostri 
prodotti ed alla sua attività. 
Sono ad esclusiva discrezione dell’utilizzatore sia la valutazione della compatibilità di ogni 
informazione o materiale qui descritti per ogni uso contemplato, sia le modalità d’uso nel rispetto 
della legislazione vigente. 
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ACIDO ACETICO 80% – ALLEGATO “SCENARI DI ESPOSIZIONE” 

N. Titolo breve 

Gruppo 
utilizzatori 
principali 

(SU) 

Settore 
uso 

finale 
(SU) 

Cat. 
prodotto 
chimico 

(PC) 

Cat. 
processo 
(PROC) 

Cat. 
rilascio 

ambiente 
(ERC) 

Cat. 
articolo 

(AC) 
Rif. 

1 
Si impiega come prodotto 

intermedio 
3 8, 9 NA 

1, 2, 3, 4, 
8a, 8b, 15 

6a NA ES12083 

2 
Distribuzione della 

sostanza 
3 

1, 2a, 
2b, 4, 5, 
6a, 6b, 7 

NA 
1, 2, 3, 4, 
8a, 8b, 9, 

15 
1, 2 NA ES8 

3 
Formulazione e 

(re)imballo delle sostanze 
e delle miscele 

3 10 NA 
1, 2, 3, 4, 
5, 8a, 8b, 
9, 14, 15 

2 A ES2319 

4 
Impiego in prodotti 

detergenti 
3 

5, 6a, 
6b 

NA 
2, 3, 4, 7, 
8a, 8b, 10, 

13 
4 NA ES2409 

5 
Impiego in prodotti 

detergenti 
22 NA NA 

1, 2, 3, 4, 
8a, 8b, 10, 

11, 13 
a, 8d NA ES2411 

6 
 

Impiego in prodotti 
detergenti 

21 NA 

3, 4, 8, 
9a, 9b, 
9c, 24, 
35, 38 

NA 8a, 8d NA ES2608 

7 
Impiego in prodotti 

agrochimici 
22 10 NA 

1, 2, 3, 4, 
8a, 8b, 15 

8d NA ES96 

8 
Impiego in prodotti 

agrochimici 
21 NA 12, 27 NA 8a, 8d NA ES2490 

9 Impiego in laboratorio 3 10 NA 10, 15 4 NA ES2466 

10 Impiego in laboratorio 22 NA NA 10, 15 8a NA ES2470 

11 
Uso come prodotto 

chimico per il trattamento 
delle acque 

3 8, 9 NA 
1, 2, 3, 4, 
8a, 8b, 15 

1, 4 NA ES2481 

12 

Impiego nelle operazioni 
di produzione e di 

trivellazione in giacimenti 
di olio e gas 

3 10 NA 
1, 2, 3, 4, 
8a, 8b, 15 

1, 4 NA ES2472 
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1. Breve titolo dello scenario d’esposizione 1: Si impiega come prodotto intermedio 

Gruppi di utilizzatori principali SU 3: Usi industriali: usi di sostanze in quanto tali o in preparati presso siti 
industriali 

 
Settore d’uso finale 

SU8: Produzione di prodotti chimici di base su larga scala (compresi i 
prodotti petroliferi) 
SU9: Fabbricazione di prodotti di chimica fine 

 
 
 
 
 
Categorie di processo 

PROC1: Uso in un processo chiuso, esposizione improbabile 
PROC2: Produzione o raffinazione di sostanze chimiche in processo 
continuo chiuso con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC3: Produzione o formulazione nell’industria chimica in processi in 
lotti chiusi con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), dove si verificano 
occasioni di esposizione 
PROC8a: Trasferimento di una sostanza o di un preparato (riempimento/ 
svuotamento) da/ a recipienti/ grandi contenitori, in strutture non dedicate 
PROC8b: Trasferimento di una sostanza o miscela 
(riempimento/svuotamento) presso strutture dedicate 
PROC15: Uso come reagenti per laboratorio 

Categoria a rilascio 
nell’ambiente 

ERC6a: Uso industriale che ha come risultato la produzione di un’altra 
sostanza (uso di sostanze intermedie) 

2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione ambientale per: ERC6a 

2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dell’addetto ai lavori per: PROC1, PROC2, PROC3, 
PROC4, PROC8a, PROC8b, PROC15 

 
Caratteristiche del prodotto 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

liquido 

Tensione di vapore > 100 hPa 

Frequenza e durata dell’uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore 

Altre condizioni operative che 
influiscono sull’esposizione 
degli addetti ai lavori 

Si assume che non sia usato a temperatura superiore di 20°C al di sopra 
della temperatura ambiente. 

 

 
 
 
Condizioni tecniche e 
provvedimenti per controllare 
la dispersione dalla sorgente 
verso il lavoratore 

Manipolare la sostanze all’interno di un sistema chiuso.(PROC1, PROC2, 
PROC3, PROC4) 

Manipolare in una cappa per fumi o sotto ventilazione aspirante.(PROC15) 

Drenare o allontanare la sostanza dall’apparecchiatura prima di accedere 
all’interno o di eseguire la manutenzione.(PROC8a, PROC8b) 

Assicurarsi che i trasferimenti di materiale siano sottoposti a misure di 
contenimento o sotto ventilazione aspirante. 
Adottare ventilazione aspirante nei punti dove avviene 
l’emissione.(PROC2, PROC3, PROC4) 

Immagazzinamento 
Campionamento del 
prodotto 

Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per 
ora).(PROC1, PROC2) 

Condizioni e provvedimenti 
riguardanti la protezione 
personale, valutazione 
dell’igiene e della salute 

Indossare guanti adatti provati con EN374.(PROC8a, PROC8b) 

 



 

Acido acetico 80%  Data di compilazione: 04 giugno 2016 

Nr. revisione: 04 del 16/02/2022 Motivo: vedere voce posizione 16 a) Pagina 13 di 53 
 

 

3. Valutazione dell’esposizione e riferimento alla sua origine 

 
Lavoratori 

Scenario 
contribuente 

Condizioni specifiche Via di esposizione Livello d’esposizione RCR 

--- --- --- --- --- 

Quando le misure di gestione del rischio (RMM) raccomandate e le condizioni operative (OC) sono state 
osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC predetti e i conseguenti rapporti di 
caratterizzazione 
del rischio dovrebbero essere inferiori a 1. 

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all’interno dei limiti fissati dallo Scenario di 
Esposizione 

 
La guida è basata su condizioni operative assunte le quali non possono essere applicabili a tutti i siti, 
dunque, la scalanatura può essere necessaria per definire le misure di gestione per un corretto rischio 
specifico del sito. 
Dove altre misure di gestione dei rischi/condizioni operative sono applicate, gli utenti sono tenuti ad 
assicurarsi che i rischi siano gestiti almeno a livelli equivalenti. 
Verificare che le misure di gestione del rischio e le condizioni operative siano come descritte o di 
efficienza equivalente 

Consigli aggiuntivi di buona pratica oltre alla Valutazione della Sicurezza Chimica REACH 

Si assume che venga applicato buone norme fondamentale per l’ igiene del lavoro. 
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1. Breve titolo dello scenario d’esposizione 2: Distribuzione della sostanza 

Gruppi di utilizzatori principali SU 3: Usi industriali: usi di sostanze in quanto tali o in preparati presso siti 
industriali 

 
 
 
Settore d’uso finale 

SU1: Agricoltura, silvicoltura, pesca 
SU2a: Attività minerarie (tranne le industrie offshore) SU2b: Industrie 
offshore 
SU4: Industrie alimentari 
SU5: Confezione di articoli in tessuto, pelle e pelliccia SU6a: Lavorazione 
di legno e prodotti in legno 
SU6b: Produzione di pasta per la fabbricazione della carta, carta e prodotti 
di carta 
SU7: Stampa e riproduzione di supporti registrati 

 
 
 
 
 
 
Categorie di processo 

PROC1: Uso in un processo chiuso, esposizione improbabile 
PROC2: Produzione o raffinazione di sostanze chimiche in processo 
continuo chiuso con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC3: Produzione o formulazione nell’industria chimica in processi in 
lotti chiusi con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), dove si verificano 
occasioni di esposizione 
PROC8a: Trasferimento di una sostanza o di un preparato (riempimento/ 
svuotamento) da/ a recipienti/ grandi contenitori, in strutture non dedicate 
PROC8b: Trasferimento di una sostanza o miscela 
(riempimento/svuotamento) presso strutture dedicate 
PROC9: Trasferimento di una sostanza o di un preparato in piccoli 
contenitori (linea di riempimento dedicata, compresa la pesatura) 
PROC15: Uso come reagenti per laboratorio 

Categoria a rilascio 
nell’ambiente 

ERC1: Produzione di sostanze chimiche ERC2: Formulazione di preparati 

Attività Nota: questo scenario d’esposizione è rilevante solo per un uso 
appropriato in base al grado di qualità della sostanza consegnato 

2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione ambientale per: ERC1, ERC2 

Nessuna valutazione sull’esposizione, Nella valutazione della sicurezza chimica effettuata ai sensi 
dell’articolo 14 (3) in connessione con l’allegato I sezione 3 (valutazione dei pericoli ambientali) e la 
sezione 4 (valutazione PBT / vPvB) non è stato identificato alcun rischio. 
. 
, Pertanto, secondo l’Allegato I (5.0) al REACH una stima dell’esposizione e caratterizzazione del rischio 
non è necessaria. 

2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dell’addetto ai lavori per: PROC1, PROC2, PROC3, 
PROC4, PROC8a, PROC8b, PROC9, PROC15 

 
 
Caratteristiche del prodotto 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

liquido 

Tensione di vapore > 100 hPa 

Si assume che non sia usato a temperatura superiore di 20°C al di sopra 
della temperatura ambiente. 
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Frequenza e durata dell’uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Condizioni tecniche e 
provvedimenti per controllare 
la dispersione dalla sorgente 
verso il lavoratore 

 
 
Processo discontinuo 
con presa di campione 

Manipolare la sostanze all’interno di un sistema 
chiuso. 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 1 
ora.(PROC4) 

Esposizioni generalizzate 
(sistemi chiusi) 

Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC4) 

Campionamento di 
processo 

Campione emdiante circuito chiuso o altri sistemi 
per evitare l’esposizione.(PROC8b) 

Attività di laboratorio Manipolare in una cappa per fumi o sotto 
ventilazione aspirante.(PROC15) 

Trasferimenti in grandi 
quantità 
Sistemi chiusi 

Pulire i tubi prima di separarli. 
Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC8b) 

Trasferimenti in grandi 
quantità 
Sistemi aperti 

Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC8b) 

Riempimento di fusti e di 
piccoli imballaggi 

Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC9) 

Pulizia 
dell’apparecchiatura e 
manutenzione 

Drenare il sistema prima di interrompere le 
apparecchiature per la manutenzione.(PROC8a, 
PROC8b) 

 
Immagazzinamento con 
occasionale esposizione 
controllata 

Stoccare la sostanza all’interno di un sistema 
chiuso. 
Collocare lo stoccaggio dello sfuso 
esternamente. o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per 
ora).(PROC2) 

 
 
 
 
 
 
Condizioni e provvedimenti 
riguardanti la protezione 
personale, valutazione 
dell’igiene e della salute 

 
 
Trasferimenti in grandi 
quantità 
Sistemi chiusi 

o 
Se le misure preventive di controllo 
tecniche/organizzative non sono possibili, allora 
adottare i seguenti PPE: 
Indossare un respiratore in conformità con 
EN140 con filtro di Tipo A o migliore. 
Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC8b) 

 
 
Trasferimenti in grandi 
quantità 
Sistemi aperti 

Se le misure preventive di controllo 
tecniche/organizzative non sono possibili, allora 
adottare i seguenti PPE: 
Indossare un respiratore in conformità con 
EN140 con filtro di Tipo A o migliore. 
Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC8b) 

Pulizia 
dell’apparecchiatura e 
manutenzione 

Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC8a, PROC8b) 
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3. Valutazione dell’esposizione e riferimento alla sua origine 

 
Lavoratori 

E’ stato utilizzato il modello ECETOC TRA Versione 2 con modificazioni. Quando le misure di gestione del 
rischio 
(RMM) raccomandate e le condizioni operative (OC) sono state osservate, le esposizioni non dovrebbero 
superare i PNEC predetti e i conseguenti rapporti di caratterizzazione del rischio dovrebbero essere 
inferiori a 1. 

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all’interno dei limiti fissati dallo Scenario di 
Esposizione 

 
La guida è basata su condizioni operative assunte le quali non possono essere applicabili a tutti i siti, 
dunque, la scalanatura può essere necessaria per definire le misure di gestione per un corretto rischio 
specifico del sito. 
Dove altre misure di gestione dei rischi/condizioni operative sono applicate, gli utenti sono tenuti ad 
assicurarsi che i rischi siano gestiti almeno a livelli equivalenti. 

Consigli aggiuntivi di buona pratica oltre alla Valutazione della Sicurezza Chimica REACH 

Si assume che venga applicato buone norme fondamentale per l’ igiene del lavoro. 
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1. Breve titolo dello scenario d’esposizione 3: Formulazione e (re)imballo delle sostanze e delle miscele 

Gruppi di utilizzatori principali SU 3: Usi industriali: usi di sostanze in quanto tali o in preparati presso siti 
industriali 

Settore d’uso finale SU 10: Formulazione [miscelazione] di preparati e/ o reimballaggio (tranne 
le leghe) 

 
 
 
 
 
 
 
 
Categorie di processo 

PROC1: Uso in un processo chiuso, esposizione improbabile 
PROC2: Produzione o raffinazione di sostanze chimiche in processo 
continuo chiuso con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC3: Produzione o formulazione nell’industria chimica in processi in 
lotti chiusi con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), dove si verificano 
occasioni di esposizione 
PROC5: Miscelazione o mescola in processi in lotti per la formulazione di 
preparati e articoli (contatto in fasi diverse e/ o contatto importante) 
PROC8a: Trasferimento di una sostanza o di un preparato (riempimento/ 
svuotamento) da/ a recipienti/ grandi contenitori, in strutture non dedicate 
PROC8b: Trasferimento di una sostanza o miscela 
(riempimento/svuotamento) presso strutture dedicate 
PROC9: Trasferimento di una sostanza o di un preparato in piccoli 
contenitori (linea di riempimento dedicata, compresa la pesatura) 
PROC14: Produzione di preparati o articoli per compressione in pastiglie, 
compressione, estrusione, pellettizzazione 
PROC15: Uso come reagenti per laboratorio 

Categoria a rilascio 
nell’ambiente 

ERC2: Formulazione di preparati 

2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione ambientale per: ERC2 

Nella valutazione della sicurezza chimica effettuata ai sensi dell’articolo 14 (3) in connessione con 
l’allegato I sezione 3 (valutazione dei pericoli ambientali) e la sezione 4 (valutazione PBT / vPvB) non è 
stato identificato alcun rischio. 
, Pertanto, secondo l’Allegato I (5.0) al REACH una stima dell’esposizione e caratterizzazione del rischio 
non è necessaria. 

2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dell’addetto ai lavori per: PROC1, PROC2, PROC3, 
PROC4, PROC5, PROC8a, PROC8b, PROC9, PROC14, PROC15 

 
 
 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto 
fino al 100%. 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

liquido 

Tensione di vapore > 100 hPa 

Si assume che non sia usato a temperatura superiore di 20°C al di sopra 
della temperatura ambiente. 

Frequenza e durata dell’uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore 

Altre condizioni operative che 
influiscono sull’esposizione 
degli 

Si assume che venga applicato buone norme fondamentale per l’ igiene 
del 
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addetti ai lavori lavoro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Condizioni tecniche e 
provvedimenti per controllare 
la dispersione dalla sorgente 
verso il lavoratore 

Esposizioni generalizzate 
(sistemi chiusi) 

Manipolare la sostanze all’interno di un sistema 
chiuso.(PROC1, PROC2) 

Esposizioni generalizzate 
(sistemi chiusi) 
con presa di campione 
con occasionale 
esposizione controllata 

Manipolare la sostanze all’interno di un sistema 
chiuso. 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per 
ora).(PROC2) 

Esposizioni generalizzate 
(sistemi chiusi) 
Uso in processi 
discontinui autonomi 

Manipolare la sostanze all’interno di un sistema 
chiuso. 
Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC3) 

Esposizioni generalizzate 
(sistemi aperti) 
Processo discontinuo 
con presa di campione 
con la possibilità di 
creazione di aerosol 

 
 
Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC4) 

 
Processi discontinui a 
temperature elevate 

Assicurarsi che i trasferimenti di materiale siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto 
ventilazione aspirante. 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 1 
ora.(PROC3) 

Campionamento di 
processo 

Campione emdiante circuito chiuso o altri sistemi 
per evitare l’esposizione.(PROC8b) 

Attività di laboratorio Manipolare in una cappa per fumi o sotto 
ventilazione aspirante.(PROC15) 

 
Trasferimenti in grandi 
quantità 

Assicurarsi che i trasferimenti di materiale siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto 
ventilazione aspirante.(PROC4, PROC8a, 
PROC8b) 

Operazioni di 
miscelazione (sistemi 
aperti) 
con la possibilità di 
creazione di aerosol 

 
Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC4, PROC5) 

Manuale Trasferimento 
da/versamento da 
contenitori 

 
Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC8a) 

Trasferimenti di 
fusti/partite 

Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC3, 
PROC8a, PROC8b, PROC9) 

Produzione o 
preparazione o articoli 
per pastigliatura, 
compressione, 
estrusione o 
pellettizzazione 

 
 
Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC14) 
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 Riempimento di fusti e di 
piccoli imballaggi 

Assicurarsi che i trasferimenti di materiale siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto 
ventilazione aspirante.(PROC9) 

Pulizia 
dell’apparecchiatura e 
manutenzione 

Drenare il sistema prima di interrompere le 
apparecchiature per la manutenzione.(PROC8a, 
PROC8b) 

 
Immagazzinamento 
Campionamento del 
prodotto 

Collocare lo stoccaggio dello sfuso 
esternamente. o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per 
ora).(PROC1, PROC2, PROC8b) 

Condizioni e provvedimenti 
riguardanti la protezione 
personale, valutazione 
dell’igiene e della salute 

Pulizia 
dell’apparecchiatura e 
manutenzione 

Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC8a, PROC8b) 

 

3. Valutazione dell’esposizione e riferimento alla sua origine 

 
Lavoratori 

Quando le misure di gestione del rischio (RMM) raccomandate e le condizioni operative (OC) sono state 
osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC predetti e i conseguenti rapporti di 
caratterizzazione del rischio dovrebbero essere inferiori a 1. 

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all’interno dei limiti fissati dallo Scenario di 
Esposizione 

 
La guida è basata su condizioni operative assunte le quali non possono essere applicabili a tutti i siti, 
dunque, la scalanatura può essere necessaria per definire le misure di gestione per un corretto rischio 
specifico del sito. 
Dove altre misure di gestione dei rischi/condizioni operative sono applicate, gli utenti sono tenuti ad 
assicurarsi che i rischi siano gestiti almeno a livelli equivalenti. 
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1. Breve titolo dello scenario d’esposizione 4: Impiego in prodotti detergenti 

Gruppi di utilizzatori principali SU 3: Usi industriali: usi di sostanze in quanto tali o in preparati presso siti 
industriali 

 
Settore d’uso finale 

SU5: Confezione di articoli in tessuto, pelle e pelliccia SU6a: Lavorazione 
di legno e prodotti in legno 
SU6b: Produzione di pasta per la fabbricazione della carta, carta e prodotti 
di carta 

 
 
 
 
 
 
Categorie di processo 

PROC2: Produzione o raffinazione di sostanze chimiche in processo 
continuo chiuso con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC3: Produzione o formulazione nell’industria chimica in processi in 
lotti chiusi con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), dove si verificano 
occasioni di esposizione 
PROC7: Spruzzatura industriale 
PROC8a: Trasferimento di una sostanza o di un preparato (riempimento/ 
svuotamento) da/ a recipienti/ grandi contenitori, in strutture non dedicate 
PROC8b: Trasferimento di una sostanza o miscela 
(riempimento/svuotamento) presso strutture dedicate 
PROC10: Applicazione con rulli o pennelli 
PROC13: Trattamento di articoli per immersione e colata 

Categoria a rilascio 
nell’ambiente 

ERC4: Uso industriale di coadiuvanti tecnologici, che non entrano a far 
parte di articoli 

2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione ambientale per: ERC4 

Nella valutazione della sicurezza chimica effettuata ai sensi dell’articolo 14 (3) in connessione con 
l’allegato I sezione 3 (valutazione dei pericoli ambientali) e la sezione 4 (valutazione PBT / vPvB) non è 
stato identificato alcun rischio. 
, Pertanto, secondo l’Allegato I (5.0) al REACH una stima dell’esposizione e caratterizzazione del rischio 
non è necessaria. 

2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dell’addetto ai lavori per: PROC2, PROC3, PROC4, 
PROC7, PROC8a, PROC8b, PROC10, PROC13 

 
 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto 
fino al 100%. 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

liquido 

Tensione di vapore > 100 hPa 

Frequenza e durata dell’uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore 

Altre condizioni operative che 
influiscono sull’esposizione 
degli addetti ai lavori 

Si assume che non sia usato a temperatura superiore di 20°C al di sopra 
della temperatura ambiente., Si assume che venga applicato buone norme 
fondamentale per l’ igiene del lavoro. 

Limitare il contenuto della sostanza nel prodotto al 5%.(PROC7, PROC10) 

Condizioni tecniche e 
provvedimenti per controllare 
la 

Trasferimenti in grandi 
quantità 

Assicurarsi che i trasferimenti di materiale siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto 
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dispersione dalla sorgente 
verso il lavoratore 

 ventilazione aspirante.(PROC8a, PROC8b) 

Processo automatizzato 
con sistemi (semi) chiusi 
Trasferimenti di 
fusti/partite 
Uso in sistemi chiusi 

Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 1 
ora.(PROC8a, PROC8b) 

Applicazione di prodotti 
di pulizia in sistemi chiusi 

Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per 
ora).(PROC2, PROC4) 

Riempimento/preparazio 
ne di apparecchiature da 
fusti o contenitori. 
sito specializzato 

Assicurarsi che i trasferimenti di materiale siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto 
ventilazione aspirante.(PROC8b) 

 
Uso in sistemi chiusi 
Trattamento per 
riscaldamento 

Assicurarsi che i trasferimenti di materiale siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto 
ventilazione aspirante. 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 
ore.(PROC4) 

Sgrassatura di piccoli 
oggetti in una centralina 
per la pulizia 

Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC13) 

 
Pulizia con lavatrici a 
bassa pressione 

Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 
ore.(PROC10) 

 
 
Pulizia con lavatrici ad 
alta pressione 

Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
o 
Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. Evitare di eseguire l’operazione per 
più di 1 ora.(PROC7) 

 
Manuale Superfici Pulizia 
nessuna spruzzatura 

Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
o 
Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. Evitare di eseguire l’operazione per 
più di 4 ore.(PROC10) 

Pulizia 
dell’apparecchiatura e 
manutenzione 

Drenare il sistema prima di interrompere le 
apparecchiature per la manutenzione.(PROC8a, 
PROC8b) 

Immagazzinamento con 
occasionale esposizione 
controllata 

Collocare lo stoccaggio dello sfuso 
esternamente. o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 

Condizioni e provvedimenti 
riguardanti la protezione 
personale, valutazione 
dell’igiene 
e della salute 

Pulizia 
dell’apparecchiatura e 
manutenzione 

Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC8a, PROC8b) 
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3. Valutazione dell’esposizione e riferimento alla sua origine 
Lavoratori 

Quando le misure di gestione del rischio (RMM) raccomandate e le condizioni operative (OC) sono state 
osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC predetti e i conseguenti rapporti di 
caratterizzazione del rischio dovrebbero essere inferiori a 1. 

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all’interno dei limiti fissati dallo Scenario di 
Esposizione 

 
La guida è basata su condizioni operative assunte le quali non possono essere applicabili a tutti i siti, 
dunque, la scalanatura può essere necessaria per definire le misure di gestione per un corretto rischio 
specifico del sito. 
Dove altre misure di gestione dei rischi/condizioni operative sono applicate, gli utenti sono tenuti ad 
assicurarsi che i rischi siano gestiti almeno a livelli equivalenti. 
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1. Breve titolo dello scenario d’esposizione 5: Impiego in prodotti detergenti 

Gruppi di utilizzatori principali SU 22: Usi professionali: settore pubblico (amministrazione, istruzione, 
intrattenimento, servizi, artigianato) 

 
 
 
 
 
 
Categorie di processo 

PROC1: Uso in un processo chiuso, esposizione improbabile 
PROC2: Produzione o raffinazione di sostanze chimiche in processo 
continuo chiuso con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC3: Produzione o formulazione nell’industria chimica in processi in 
lotti chiusi con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), dove si verificano 
occasioni di esposizione 
PROC8a: Trasferimento di una sostanza o di un preparato (riempimento/ 
svuotamento) da/ a recipienti/ grandi contenitori, in strutture non dedicate 
PROC8b: Trasferimento di una sostanza o miscela 
(riempimento/svuotamento) presso strutture dedicate 
PROC10: Applicazione con rulli o pennelli PROC11: Applicazione spray 
non industriale 
PROC13: Trattamento di articoli per immersione e colata 

 
Categoria a rilascio 
nell’ambiente 

ERC8a: Ampio uso dispersivo in ambiente interno di coadiuvanti 
tecnologici in sistemi aperti 
ERC8d: Ampio uso dispersivo all’esterno di coadiuvanti tecnologici in 
sistemi aperti 

2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione ambientale per: ERC8a, ERC8d 

Nella valutazione della sicurezza chimica effettuata ai sensi dell’articolo 14 (3) in connessione con 
l’allegato I sezione 3 (valutazione dei pericoli ambientali) e la sezione 4 (valutazione PBT / vPvB) non è 
stato identificato alcun rischio. 
, Pertanto, secondo l’Allegato I (5.0) al REACH una stima dell’esposizione e caratterizzazione del rischio 
non è necessaria. 

2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dell’addetto ai lavori per: PROC1, PROC2, PROC3, 
PROC4, PROC8a, PROC8b, PROC10, PROC11, PROC13 

 
 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto 
fino al 100%. 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

liquido 

Tensione di vapore > 100 hPa 

Frequenza e durata dell’uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore 

 
 
Altre condizioni operative che 
influiscono sull’esposizione 
degli addetti ai lavori 

Si assume che non sia usato a temperatura superiore di 20°C al di sopra 
della temperatura ambiente., Si assume che venga applicato buone norme 
fondamentale per l’ igiene del lavoro. 

Limitare il contenuto della sostanza nel prodotto al 25%.(PROC2, PROC4, 
PROC8a, PROC8b) 

Limitare il contenuto della sostanza nel prodotto al 5%.(PROC10, 
PROC11, PROC13) 
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Condizioni tecniche e 
provvedimenti per controllare 
la dispersione dalla sorgente 
verso il lavoratore 

Riempimento/preparazio 
ne di apparecchiature da 
fusti o contenitori. 
sito specializzato 

Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per 
ora).(PROC8b) 

Processo automatizzato 
con sistemi (semi) chiusi 
Uso in sistemi chiusi 

Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per 
ora).(PROC2) 

Processo automatizzato 
con sistemi (semi) chiusi 
Uso in sistemi chiusi 
Trasferimenti di 
fusti/partite 

 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 
ore.(PROC2, PROC3) 

Processo 
semiautomatizzato (per 
es. utilizzo 
semiautomatico di cura e 
manutenzione del 
pavimento) 

 
Adottare buone norme di ventilazione generali o 
di ventilazione controllata (da 5 a 15 ricambi per 
ora).(PROC4) 

Riempimento/preparazio 
ne di apparecchiature da 
fusti o contenitori. 

Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. Evitare di eseguire l’operazione per 
più di 1 ora.(PROC8a, PROC8b) 

Manuale Pulizia 
Immersione parziale, 
immersione e 
versamento 

 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per 
ora).(PROC13) 

Pulizia con lavatrici a 
bassa pressione 
Rullatura, spazzolatura 
nessuna spruzzatura 

Adottare buone norme di ventilazione generali o 
di ventilazione controllata (da 5 a 15 ricambi per 
ora).(PROC10) 

Pulizia con lavatrici ad 
alta pressione 
Spruzzando 
all’aperto 

 
Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto.(PROC11) 

Pulizia con lavatrici ad 
alta pressione 
Spruzzando 
al coperto 

Adottare buone norme di ventilazione generali o 
di ventilazione controllata (da 5 a 15 ricambi per 
ora).(PROC11) 

 
Manuale Superfici Pulizia 
Spruzzando 

Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 
ore.(PROC10) 

Applicazione manuale ad 
hoc tramite spruzzatori 
ad innesco, ad 
immersione parziale, 
ecc. 

 
Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC10) 

Applicazione manuale ad 
hoc tramite spruzzatori 

Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. o 
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 ad innesco, ad 
immersione parziale, 
ecc. 

Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 
ore.(PROC10) 

Pulizia Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC4) 

 
Pulizia 
dell’apparecchiatura e 
manutenzione 

Drenare e sciacqure il sistema prima di aprire il 
sistema o di procedere alla manutenzione. 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per 
ora).(PROC8a, PROC8b) 

 
Immagazzinamento con 
occasionale esposizione 
controllata 

Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
o 
Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto.(PROC2) 

 
 
Provvedimenti organizzativi 
per evitare/limitare le 
fuoriuscite, la dispersione e 
l’esposizione 

Riempimento/preparazio 
ne di apparecchiature da 
fusti o contenitori. 

Fornire una formazione di base ai dipendenti per 
prevenire / ridurre al minimo 
l’esposizione.(PROC8a, PROC8b) 

Pulizia con lavatrici ad 
alta pressione 
Spruzzando 
all’aperto 

Fornire una formazione di base ai dipendenti per 
prevenire / ridurre al minimo 
l’esposizione.(PROC11) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Condizioni e provvedimenti 
riguardanti la protezione 
personale, valutazione 
dell’igiene e della salute 

Riempimento/preparazio 
ne di apparecchiature da 
fusti o contenitori. 
sito specializzato 

 
Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC8b) 

Processo automatizzato 
con sistemi (semi) chiusi 
Uso in sistemi chiusi 

 
Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC2) 

Processo automatizzato 
con sistemi (semi) chiusi 
Uso in sistemi chiusi 
Trasferimenti di 
fusti/partite 

 
Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC2, PROC3) 

Manuale Pulizia 
Immersione parziale, 
immersione e 
versamento 

 
Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC13) 

Pulizia con lavatrici a 
bassa pressione 
Rullatura, spazzolatura 
nessuna spruzzatura 

 
Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC10) 

Pulizia con lavatrici ad 
alta pressione 
Spruzzando 
all’aperto 

 
Indossare un respiratore in conformità con 
EN140 con filtro di Tipo A o migliore.(PROC11) 

Pulizia con lavatrici ad Indossare un respiratore in conformità con 
EN140 
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 alta pressione 
Spruzzando al coperto 

con filtro di Tipo A o migliore. Indossare guanti 
adatti provati con EN374.(PROC11) 

Manuale Superfici Pulizia 
Spruzzando 

 
Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC10) 

Applicazione manuale ad 
hoc tramite spruzzatori 
ad innesco, ad 
immersione parziale, 
ecc. 

 
Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC10) 

Pulizia 
dell’apparecchiatura e 
manutenzione 

Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC8a, PROC8b) 

2.3 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dell’addetto ai lavori per: PROC4 

 
 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Copre concentrazioni fino al 5% 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

liquido 

Tensione di vapore > 100 hPa 

Frequenza e durata dell’uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore 

Altre condizioni operative che 
influiscono sull’esposizione 
degli 
addetti ai lavori 

Si assume che non sia usato a temperatura superiore di 20°C al di sopra 
della temperatura ambiente. 

 

Condizioni tecniche e 
provvedimenti per controllare 
la dispersione dalla sorgente 
verso 
il lavoratore 

Applicazione di prodotti 
di pulizia in sistemi chiusi 
all’aperto 

Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto.(PROC4) 

 

3. Valutazione dell’esposizione e riferimento alla sua origine 

 
Lavoratori 

Quando le misure di gestione del rischio (RMM) raccomandate e le condizioni operative (OC) sono state 
osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC predetti e i conseguenti rapporti di 
caratterizzazione del rischio dovrebbero essere inferiori a 1. 

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all’interno dei limiti fissati dallo Scenario di 
Esposizione 

 
La guida è basata su condizioni operative assunte le quali non possono essere applicabili a tutti i siti, 
dunque, la scalanatura può essere necessaria per definire le misure di gestione per un corretto rischio 
specifico del sito. 
Dove altre misure di gestione dei rischi/condizioni operative sono applicate, gli utenti sono tenuti ad 
assicurarsi che i rischi siano gestiti almeno a livelli equivalenti. 

Consigli aggiuntivi di buona pratica oltre alla Valutazione della Sicurezza Chimica REACH 

Si assume che venga applicato buone norme fondamentale per l’igiene del lavoro. 
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1. Breve titolo dello scenario d’esposizione 6: Impiego in prodotti detergenti 

Gruppi di utilizzatori principali SU 21:  Usi di consumo: nuclei familiari (= popolazione in generale = 
consumatori) 

 
 
 
 
Categoria di prodotto chimico 

PC3: Depuratori dell’aria 
PC4: Prodotti antigelo e prodotti per lo sbrinamento PC8: Biocida 
PC9a: Rivestimenti e vernici, diluenti, soluzioni decapanti PC9b: Additivi, 
stucchi, intonaci, argilla da modellare PC9c: Colori a dito 
PC24: Lubrificanti, grassi e prodotti di rilascio 
PC35: Prodotti per il lavaggio e la pulizia (tra cui prodotti a base di 
solventi) PC38: Prodotti per la saldatura (con rivestimento senza gas o filo 
animato), prodotti scorificanti 

 
Categoria a rilascio 
nell’ambiente 

ERC8a: Ampio uso dispersivo in ambiente interno di coadiuvanti 
tecnologici in sistemi aperti 
ERC8d: Ampio uso dispersivo all’esterno di coadiuvanti tecnologici in 
sistemi aperti 

2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione ambientale per: ERC8a, ERC8d 

Nella valutazione della sicurezza chimica effettuata ai sensi dell’articolo 14 (3) in connessione con 
l’allegato I sezione 3 (valutazione dei pericoli ambientali) e la sezione 4 (valutazione PBT / vPvB) non è 
stato identificato alcun rischio. 
, Pertanto, secondo l’Allegato I (5.0) al REACH una stima dell’esposizione e caratterizzazione del rischio 
non è necessaria. 

2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC3: Trattamento dell’aria con 
azione istantanea (aerosol spray) 

 
 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Copre concentrazioni fino al 50% 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

spray aerosol 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

0,1 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 365 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 4 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

15 min 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo a temperatura ambiente., Copre l’utilizzo sottoposto a tipica 
ventilazione domestica. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.3 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC3: Trattamento 
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dell’aria con azione continua (solido/a e liquido/a) 

 
 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Copre concentrazioni fino al 10% 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

solido, liquido 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

0,48 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 365 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Frequenza dell’uso 8 ore/evento 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

36 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo a temperatura ambiente., Copre l’utilizzo sottoposto a tipica 
ventilazione domestica. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.4 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC4: Lavaggio di 
finestrini auto 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Copre concentrazioni fino al 1% 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

0,5 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 365 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

1,2 min 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 34 m3 

Copre l’utilizzo in un garage per auto (34 m3) sottoposto a ventilazione 
tipica.Copre l’utilizzo a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.5 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC4: Colata nel radiatore 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Copre concentrazioni fino al 10% 
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Quantità usata Quantità usata per 
evento 

2000 g(PC4) 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 365 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

7 min 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

428 cm2 

 
Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 34 m3(PC4 Lavaggio di finestrini auto) 

Copre l’utilizzo in un garage per auto (34 m3) sottoposto a ventilazione 
tipica.(PC4 Lavaggio di finestrini auto) 

Copre l’utilizzo a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.6 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC4: Sbrinatore per serrature 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto 
fino al 25%. 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

4 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 365 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

15 min 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

215 cm2 

 
Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 34 m3(PC4 Lavaggio di finestrini auto) 

Copre l’utilizzo in un garage per auto (34 m3) sottoposto a ventilazione 
tipica.(PC4 Lavaggio di finestrini auto) 

Copre l’utilizzo a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.7 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC8: Detersivi per 
stoviglie e biancheria 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto 
fino al 5%. 

Quantità usata Quantità usata per 15 g 
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 evento  

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 365 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

30 min 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

858 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.8 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC8: Detergenti liquidi 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto 
fino al 5%. 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

27 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 128 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

20 min 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

858 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.9 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC8: Detergenti spray 
(multiuso, detergenti sanitari, puliscivetri) 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Concentrazione della sostanza nel prodotto: 0% 
- 2% 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

35 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 128 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 10 min 
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 per evento  

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

428 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.10 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC9a: Pittura murale in 
lattice a base acquosa 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Concentrazione della sostanza nel prodotto: 0% 
- 2% 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

2760 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 4 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

132 min 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

428 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.11 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC9a: Vernici a base 
d’acqua, vernici ad alto contenuto di solidi, vernici ricche di solvente 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Copre concentrazioni fino al 12% 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

744 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 4 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

132 min 

Fattori umani non influenzati 
dalla 
gestione del rischio 

Superficie della pelle 428 cm2 
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 esposta  

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.12 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC9a: Bombolette aerosol 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Copre concentrazioni fino al 0,5% 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

215 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 2 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

20 min 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 34 m3 

Copre l’utilizzo in un garage per auto (34 m3) sottoposto a ventilazione 
tipica., Copre l’utilizzo a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.13 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC9a: Solventi (solventi 
per pittura, adesivi, carta da parati e sigillanti) 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Concentrazione della sostanza nel prodotto: 0% 
- 17% 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

491 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 3 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

120 min 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

856 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di 
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relative alla protezione del 
consumatore (ad es. consigli 
sul comportamento, protezione 
personale e igiene) 

funzionamento. 

 

2.14 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC9b: Riempitivi e stucchi 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Copre concentrazioni fino al 2% 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

85 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 12 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

240 min 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

38 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.15 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC9b: Intonaci e livellanti 
per pavimenti 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Concentrazione della sostanza nel prodotto: 0% 
- 0,6% 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

13800 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 12 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

120 min 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

858 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 
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2.16 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC9b: Modellazione di 
argilla 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Comprende percentuali di sostanza nel prodotto 
fino all’1%. 

 
Quantità usata 

Quantità usata per 
evento 

1 g 

(ingerito) 

Frequenza e durata dell’uso Frequenza dell’uso 365 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

255 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.17 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC9c: Pittura a dita 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Comprende percentuali di sostanza nel prodotto 
fino all’1%. 

 
Quantità usata 

Quantità usata per 
evento 

1,35 g 

(ingerito) 

Frequenza e durata dell’uso Frequenza dell’uso 365 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

255 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.18 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC24: Liquidi 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Concentrazione della sostanza nel prodotto: 0% 
- 80% 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

2200 g 
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 (ingerito) 

Frequenza e durata dell’uso Frequenza dell’uso 4 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

468 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 34 m3 

Copre l’utilizzo in un garage per auto (34 m3) sottoposto a ventilazione 
tipica., Copre l’utilizzo a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.19 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC24: Paste 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Copre concentrazioni fino al 20% 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

34 g 

Frequenza e durata dell’uso Frequenza dell’uso 10 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

468 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 34 m3 

Copre l’utilizzo in un garage per auto (34 m3) sottoposto a ventilazione 
tipica., Copre l’utilizzo a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.20 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC24: Spruzzatori 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Copre concentrazioni fino al 20% 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

34 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 6 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

10 min 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

468 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a 
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l’esposizione dei consumatori temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.21 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC35: Prodotti per lavatrice 
e lavastoviglie 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto 
fino al 5%. 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

15 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 365 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

30 min 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

858 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.22 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC35: Detergenti liquidi 
(detergente multiuso, detergente sanitario,detergente per pavimenti, puliscivetri, detergente per tappeti, 
detergente per metallo) 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto 
fino al 5%. 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

27 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 128 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

20 min 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

858 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali 
relative alla protezione del 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di 
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consumatore (ad es. consigli 
sul comportamento, protezione 
personale e igiene) 

funzionamento. 

 

2.23 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC35: Detergenti liquidi 
(detergente multiuso, detergente sanitario,detergente per pavimenti, puliscivetri, detergente per tappeti, 
detergente per metallo) 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Copre concentrazioni fino al 1,5% 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

35 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 128 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

10 min 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

428 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

2.24 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC38 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Copre concentrazioni fino al 20% 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

12 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Frequenza dell’uso 365 giorni /anno 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Durata dell’esposizione 
per evento 

60 min 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

dimensione della stanza 20 m3 

Copre l’utilizzo sottoposto a tipica ventilazione domestica., Copre l’utilizzo 
a temperatura ambiente. 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

3. Valutazione dell’esposizione e riferimento alla sua origine 
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Consumatori 

Quando le misure di gestione del rischio (RMM) raccomandate e le condizioni operative (OC) sono state 
osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC predetti e i conseguenti rapporti di 
caratterizzazione del rischio dovrebbero essere inferiori a 1. 

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all’interno dei limiti fissati dallo Scenario di 
Esposizione 

 
La guida è basata su condizioni operative assunte le quali non possono essere applicabili a tutti i siti, 
dunque, la scalanatura può essere necessaria per definire le misure di gestione per un corretto rischio 
specifico del sito. 
Dove altre misure di gestione dei rischi/condizioni operative sono applicate, gli utenti sono tenuti ad 
assicurarsi che i rischi siano gestiti almeno a livelli equivalenti. 
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1. Breve titolo dello scenario d’esposizione 7: Impiego in prodotti agrochimici 

Gruppi di utilizzatori principali SU 22: Usi professionali: settore pubblico (amministrazione, istruzione, 
intrattenimento, servizi, artigianato) 

Settore d’uso finale SU 10: Formulazione [miscelazione] di preparati e/ o reimballaggio (tranne 
le leghe) 

 
 
 
 
 
Categorie di processo 

PROC1: Uso in un processo chiuso, esposizione improbabile 
PROC2: Produzione o raffinazione di sostanze chimiche in processo 
continuo chiuso con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC3: Produzione o formulazione nell’industria chimica in processi in 
lotti chiusi con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), dove si verificano 
occasioni di esposizione 
PROC8a: Trasferimento di una sostanza o di un preparato (riempimento/ 
svuotamento) da/ a recipienti/ grandi contenitori, in strutture non dedicate 
PROC8b: Trasferimento di una sostanza o miscela 
(riempimento/svuotamento) presso strutture dedicate 
PROC15: Uso come reagenti per laboratorio 

Categoria a rilascio 
nell’ambiente 

ERC8d: Ampio uso dispersivo all’esterno di coadiuvanti tecnologici in 
sistemi aperti 

2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione ambientale per: ERC8d 

Nella valutazione della sicurezza chimica effettuata ai sensi dell’articolo 14 (3) in connessione con 
l’allegato I sezione 3 (valutazione dei pericoli ambientali) e la sezione 4 (valutazione PBT / vPvB) non è 
stato identificato alcun rischio. 
, Pertanto, secondo l’Allegato I (5.0) al REACH una stima dell’esposizione e caratterizzazione del rischio 
non è necessaria. 

Condizioni tecniche e 
provvedimenti a livello di 
processo per evitare 
fuoriuscite Situazioni tecniche 
locali e provvedimenti per 
ridurre o limitare le discariche, 
le emissioni nell’aria e le 
fuoriuscite verso il suolo 
Provvedimenti organizzativi 
per 
evitare/limitare le fuoriuscite 
dal sito 

Nella valutazione della sicurezza chimica effettuata ai sensi dell’articolo 14 
(3) in connessione con l’allegato I sezione 3 (valutazione dei pericoli 
ambientali) e la sezione 4 (valutazione PBT / vPvB) non è stato identificato 
alcun rischio. 
 
Pertanto, secondo l’Allegato I (5.0) al REACH una stima dell’esposizione e 
caratterizzazione del rischio non è necessaria 
Tuttavia una valutazione qualitativa dei rischi viene fornita nella sezione 9. 

 

2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dell’addetto ai lavori per: PROC1, PROC2, 
PROC3, PROC4, PROC8a, PROC8b, PROC15 

 
 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto 
fino al 100%. 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

liquido 

Tensione di vapore > 100 hPa 
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Frequenza e durata dell’uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore 

Altre condizioni operative che 
influiscono sull’esposizione 
degli addetti ai lavori 

Si assume che non sia usato a temperatura superiore di 20°C al di sopra 
della temperatura ambiente., Si assume che venga applicato buone norme 
fondamentale per l’ igiene del lavoro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Condizioni tecniche e 
provvedimenti per controllare 
la dispersione dalla sorgente 
verso il lavoratore 

Trasferimento 
da/versamento da 
contenitori 

Usare pompe per fusti o versare con cautela dal 
contenitore. 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 
ore.(PROC8a, PROC8b) 

 
 
Pulizia 
dell’apparecchiatura e 
manutenzione 
Sito non specializzato 

Drenare il sistema prima di interrompere le 
apparecchiature per la manutenzione. 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 ore. 
Conservare i fondi residui di stoccaggio in 
recipienti sigillati durante l’attesa, prima di 
procedere all’eliminazione o al successivo 
riciclaggio. 
Limitare il contenuto della sostanza nel prodotto 
al 5%.(PROC8a, PROC8b) 

Spruzzatura/nebulizzazio 
ne tramite applicazione 
manuale 

Evitare di eseguire l’operazione per più di 1 ora. 
Limitare il contenuto della sostanza nel prodotto 
al 5%. 

Applicazione manuale ad 
hoc tramite spruzzatori 
ad innesco, ad 
immersione parziale, 
ecc. 

Evitare di eseguire l’operazione per più di 1 ora. 
Limitare il contenuto della sostanza nel prodotto 
al 5%. 

 
 
Immagazzinamento 

Stoccare la sostanza all’interno di un sistema 
chiuso. 
o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per 
ora).(PROC1, PROC2) 

Immagazzinamento 
Campionamento del 
prodotto 

Stoccare la sostanza all’interno di un sistema 
chiuso. 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 
ore.(all’aperto PROC1, PROC2) 

 
Spruzzando Macchinari 

Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 ore. 
Eseguire in cabina ventilata supportata da flusso 
d’aria laminare. 
Limitare il contenuto della sostanza nel prodotto 
al 5%. 

 
Miscelazione in 
contenitori 

Assicurarsi che i trasferimenti di materiale siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto 
ventilazione aspirante. 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 
ore.(PROC4) 

 
 
Eliminazione di rifiuti Sito 
non specializzato 

Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 1 ora. 
Limitare il contenuto della sostanza nel prodotto 
al 5%.(PROC8a) 
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Provvedimenti organizzativi 
per evitare/limitare le 
fuoriuscite, la dispersione e 
l’esposizione 

Spruzzatura/nebulizzazio 
ne tramite applicazione 
manuale 

Fornire una formazione di base ai dipendenti per 
prevenire / ridurre al minimo l’esposizione. 

 
Condizioni e provvedimenti 
riguardanti la protezione 
personale, valutazione 
dell’igiene e della salute 

Indossare guanti adatti provati con EN374.(PROC8a, PROC8b) 

Spruzzatura/nebulizzazio 
ne tramite applicazione 
manuale 

Guanti di protezione secondo la norma EN 374. 
Indossare un respiratore in conformità con 
EN140 con filtro di Tipo A o migliore. 

Spruzzando Macchinari Indossare guanti adatti provati con EN374. 

3. Valutazione dell’esposizione e riferimento alla sua origine 

 
Lavoratori 

Quando le misure di gestione del rischio (RMM) raccomandate e le condizioni operative (OC) sono state 
osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC predetti e i conseguenti rapporti di 
caratterizzazione del rischio dovrebbero essere inferiori a 1. 

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all’interno dei limiti fissati dallo Scenario di 
Esposizione 

 
La guida è basata su condizioni operative assunte le quali non possono essere applicabili a tutti i siti, 
dunque, la scalanatura può essere necessaria per definire le misure di gestione per un corretto rischio 
specifico del sito. 
Dove altre misure di gestione dei rischi/condizioni operative sono applicate, gli utenti sono tenuti ad 
assicurarsi che i rischi siano gestiti almeno a livelli equivalenti. 
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1. Breve titolo dello scenario d’esposizione 8: Impiego in prodotti agrochimici 

Gruppi di utilizzatori principali SU 21:  Usi di consumo: nuclei familiari (= popolazione in generale = 
consumatori) 

Categoria di prodotto chimico PC12: Fertilizzanti 
PC27: Prodotti fitosanitari 

 
Categoria a rilascio 
nell’ambiente 

ERC8a: Ampio uso dispersivo in ambiente interno di coadiuvanti 
tecnologici in sistemi aperti 
ERC8d: Ampio uso dispersivo all’esterno di coadiuvanti tecnologici in 
sistemi aperti 

2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione ambientale per: ERC8a, ERC8d 

Nella valutazione della sicurezza chimica effettuata ai sensi dell’articolo 14 (3) in connessione con 
l’allegato I sezione 3 (valutazione dei pericoli ambientali) e la sezione 4 (valutazione PBT / vPvB) non è 
stato identificato alcun rischio. 
, Pertanto, secondo l’Allegato I (5.0) al REACH una stima dell’esposizione e caratterizzazione del rischio 
non è necessaria. 

2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione del consumatore per: PC12, PC27 

 
 
 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Copre concentrazioni fino al 15% 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

liquido 

Tensione di vapore 2029 hPa 

Quantità usata Quantità usata per 
evento 

3 g 

 
Frequenza e durata dell’uso 

Durata dell’esposizione 
per evento 

120 min 

Frequenza dell’uso 1 Volte al giorno 

Frequenza dell’uso 365 giorni /anno 

Fattori umani non influenzati 
dalla gestione del rischio 

Superficie della pelle 
esposta 

857 cm2 

Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l’esposizione dei consumatori 

Copre l’utilizzo a temperatura ambiente., Copre l’utilizzo sottoposto a tipica 
ventilazione domestica., Per ogni evento, si assume una quantità ingerita 
di 0,3 grammi 

Condizioni e misure 
precauzionali relative alla 
protezione del consumatore 
(ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

Nessuna misura di gestione del rischio specifica stabilita, oltre le 
condizioni di funzionamento. 

 

3. Valutazione dell’esposizione e riferimento alla sua origine 

 
Consumatori 
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Quando le misure di gestione del rischio (RMM) raccomandate e le condizioni operative (OC) sono state 
osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC predetti e i conseguenti rapporti di 
caratterizzazione del rischio dovrebbero essere inferiori a 1. 

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all’interno dei limiti fissati dallo Scenario di 
Esposizione 

 
La guida è basata su condizioni operative assunte le quali non possono essere applicabili a tutti i siti, 
dunque, la scalanatura può essere necessaria per definire le misure di gestione per un corretto rischio 
specifico del sito. 
Dove altre misure di gestione dei rischi/condizioni operative sono applicate, gli utenti sono tenuti ad 
assicurarsi che i rischi siano gestiti almeno a livelli equivalenti. 
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1. Breve titolo dello scenario d’esposizione 9: Impiego in laboratorio 

Gruppi di utilizzatori principali SU 3: Usi industriali: usi di sostanze in quanto tali o in preparati presso siti 
industriali 

Settore d’uso finale SU 10: Formulazione [miscelazione] di preparati e/ o reimballaggio (tranne 
le leghe) 

Categorie di processo PROC10: Applicazione con rulli o pennelli PROC15: Uso come reagenti 
per laboratorio 

Categoria a rilascio 
nell’ambiente 

ERC4: Uso industriale di coadiuvanti tecnologici, che non entrano a far 
parte di articoli 

2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione ambientale per: ERC4 

Nella valutazione della sicurezza chimica effettuata ai sensi dell’articolo 14 (3) in connessione con 
l’allegato I sezione 3 (valutazione dei pericoli ambientali) e la sezione 4 (valutazione PBT / vPvB) non è 
stato identificato alcun rischio. 
, Pertanto, secondo l’Allegato I (5.0) al REACH una stima dell’esposizione e caratterizzazione del rischio 
non è necessaria. 

2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dell’addetto ai lavori per: PROC10, PROC15 

 
 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto 
fino al 100%. 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

liquido 

Tensione di vapore > 100 hPa 

Frequenza e durata dell’uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore 

Altre condizioni operative che 
influiscono sull’esposizione 
degli addetti ai lavori 

Si assume che non sia usato a temperatura superiore di 20°C al di sopra 
della temperatura ambiente., Si assume che venga applicato buone norme 
fondamentale per l’ igiene del lavoro. 

 
Condizioni tecniche e 
provvedimenti per controllare 
la dispersione dalla sorgente 
verso il lavoratore 

Attività di laboratorio Manipolare in una cappa per fumi o sotto 
ventilazione aspirante.(PROC15) 

Pulizia 
Rullatura, spazzolatura 
Pulizia di recipienti e 
contenitori 
Con ventilazione locale 

Adottare buone norme di ventilazione generali o 
di ventilazione controllata (da 5 a 15 ricambi per 
ora). Evitare di eseguire l’operazione per più di 1 
ora.(PROC10) 

Condizioni e provvedimenti 
riguardanti la protezione 
personale, valutazione 
dell’igiene e della salute 

Pulizia 
Rullatura, spazzolatura 
Pulizia di recipienti e 
contenitori 
Con ventilazione locale 

 
Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC10) 

3. Valutazione dell’esposizione e riferimento alla sua origine 

 
Lavoratori 
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Quando le misure di gestione del rischio (RMM) raccomandate e le condizioni operative (OC) sono state 
osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC predetti e i conseguenti rapporti di 
caratterizzazione del rischio dovrebbero essere inferiori a 1. 

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all’interno dei limiti fissati dallo Scenario di 
Esposizione 

 
La guida è basata su condizioni operative assunte le quali non possono essere applicabili a tutti i siti, 
dunque, la scalanatura può essere necessaria per definire le misure di gestione per un corretto rischio 
specifico del sito. 
Dove altre misure di gestione dei rischi/condizioni operative sono applicate, gli utenti sono tenuti ad 
assicurarsi che i rischi siano gestiti almeno a livelli equivalenti. 
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1. Breve titolo dello scenario d’esposizione 10: Impiego in laboratorio 

Gruppi di utilizzatori principali SU 22: Usi professionali: settore pubblico (amministrazione, istruzione, 
intrattenimento, servizi, artigianato) 

Categorie di processo PROC10: Applicazione con rulli o pennelli PROC15: Uso come reagenti 
per laboratorio 

Categoria a rilascio 
nell’ambiente 

ERC8a: Ampio uso dispersivo in ambiente interno di coadiuvanti 
tecnologici in sistemi aperti 

2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione ambientale per: ERC8a 

Nella valutazione della sicurezza chimica effettuata ai sensi dell’articolo 14 (3) in connessione con 
l’allegato I sezione 3 (valutazione dei pericoli ambientali) e la sezione 4 (valutazione PBT / vPvB) non è 
stato identificato alcun rischio. 
, Pertanto, secondo l’Allegato I (5.0) al REACH una stima dell’esposizione e caratterizzazione del rischio 
non è necessaria. 

2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dell’addetto ai lavori per: PROC10, PROC15 

 
 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto 
fino al 100%. 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

liquido 

Tensione di vapore > 100 hPa 

Frequenza e durata dell’uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore 

Altre condizioni operative che 
influiscono sull’esposizione 
degli 
addetti ai lavori 

Si assume che non sia usato a temperatura superiore di 20°C al di sopra 
della temperatura ambiente. 

 

 
Condizioni tecniche e 
provvedimenti per controllare 
la dispersione dalla sorgente 
verso il lavoratore 

Attività di laboratorio Manipolare in una cappa per fumi o sotto 
ventilazione aspirante.(PROC15) 

Pulizia 
Rullatura, spazzolatura 
Pulizia di recipienti e 
contenitori 
Con ventilazione locale 

Adottare buone norme di ventilazione generali o 
di ventilazione controllata (da 5 a 15 ricambi per 
ora). Evitare di eseguire l’operazione per più di 1 
ora.(PROC10) 

Condizioni e provvedimenti 
riguardanti la protezione 
personale, valutazione 
dell’igiene e della salute 

Pulizia 
Rullatura, spazzolatura 
Pulizia di recipienti e 
contenitori 
Con ventilazione locale 

 
Indossare guanti resistenti chimicamente (provati 
con EN374) in combinazione con una 
formazione “di base” degli impiegati.(PROC10) 

3. Valutazione dell’esposizione e riferimento alla sua origine 

 
Lavoratori 

Quando le misure di gestione del rischio (RMM) raccomandate e le condizioni operative (OC) sono state 
osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC predetti e i conseguenti rapporti di 
caratterizzazione del rischio dovrebbero essere inferiori a 1. 

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all’interno dei limiti fissati dallo Scenario di 
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Esposizione 

 
La guida è basata su condizioni operative assunte le quali non possono essere applicabili a tutti i siti, 
dunque, la scalanatura può essere necessaria per definire le misure di gestione per un corretto rischio 
specifico del sito. 
Dove altre misure di gestione dei rischi/condizioni operative sono applicate, gli utenti sono tenuti ad 
assicurarsi che i rischi siano gestiti almeno a livelli equivalenti. 

Consigli aggiuntivi di buona pratica oltre alla Valutazione della Sicurezza Chimica REACH 

Si assume che venga applicato buone norme fondamentale per l’ igiene del lavoro. 
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1. Breve titolo dello scenario d’esposizione 11: Uso come prodotto chimico per il trattamento delle acque 

Gruppi di utilizzatori principali SU 3: Usi industriali: usi di sostanze in quanto tali o in preparati presso siti 
industriali 

 
Settore d’uso finale 

SU8: Produzione di prodotti chimici di base su larga scala (compresi i 
prodotti petroliferi) 
SU9: Fabbricazione di prodotti di chimica fine 

 
 
 
 
 
Categorie di processo 

PROC1: Uso in un processo chiuso, esposizione improbabile 
PROC2: Produzione o raffinazione di sostanze chimiche in processo 
continuo chiuso con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC3: Produzione o formulazione nell’industria chimica in processi in 
lotti chiusi con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), dove si verificano 
occasioni di esposizione 
PROC8a: Trasferimento di una sostanza o di un preparato (riempimento/ 
svuotamento) da/ a recipienti/ grandi contenitori, in strutture non dedicate 
PROC8b: Trasferimento di una sostanza o miscela 
(riempimento/svuotamento) presso strutture dedicate 
PROC15: Uso come reagenti per laboratorio 

 
Categoria a rilascio 
nell’ambiente 

ERC1: Produzione di sostanze chimiche 
ERC4: Uso industriale di coadiuvanti tecnologici, che non entrano a far 
parte di articoli 

2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione ambientale per: ERC1, ERC4 

Nella valutazione della sicurezza chimica effettuata ai sensi dell’articolo 14 (3) in connessione con 
l’allegato I sezione 3 (valutazione dei pericoli ambientali) e la sezione 4 (valutazione PBT / vPvB) non è 
stato identificato alcun rischio. 
, Pertanto, secondo l’Allegato I (5.0) al REACH una stima dell’esposizione e caratterizzazione del rischio 
non è necessaria. 

2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dell’addetto ai lavori per: PROC1, PROC2, PROC3, 
PROC4, PROC8a, PROC8b, PROC15 

 
 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto 
fino al 100%. 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

liquido 

Tensione di vapore > 100 hPa 

Frequenza e durata dell’uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore 

Altre condizioni operative che 
influiscono sull’esposizione 
degli addetti ai lavori 

Si assume che non sia usato a temperatura superiore di 20°C al di sopra 
della temperatura ambiente. 

Limitare il contenuto della sostanza nel prodotto al 25%.(PROC4) 

Condizioni tecniche e 
provvedimenti per controllare 
la dispersione dalla sorgente 
verso 

Trasferimenti in grandi 
quantità 

Assicurarsi che i trasferimenti di materiale siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto 
ventilazione aspirante. 
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il lavoratore  Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 
ore.(PROC8a, PROC8b) 

Versamento da piccoli 
contenitori Trattamento 
tramite immersione 
parziale e versamento 

Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
Fornire un estratto della ventilazione per i punti 
dove si verificano le emissioni.(PROC8a) 

 
 
Esposizioni generalizzate 
(sistemi aperti) 

Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 
ore.(PROC4) 

 
Pulizia 
dell’apparecchiatura e 
manutenzione 

Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
Drenare il sistema prima di interrompere le 
apparecchiature per la manutenzione.(PROC8a) 

Trasferimenti di 
fusti/partite 
sito specializzato 

Usare pompe per fusti. 
Evitare le fuoriuscite quando si allontana la 
pompa. Evitare di eseguire l’operazione per più 
di 4 ore.(PROC8b) 

 
Esposizioni generalizzate 
(sistemi chiusi) 
Processo discontinuo 

Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 1 
ora.(PROC3) 

Immagazzinamento Stoccare la sostanza all’interno di un sistema 
chiuso.(PROC1, PROC2) 

 
 
 
Condizioni e provvedimenti 
riguardanti la protezione 
personale, valutazione 
dell’igiene e della salute 

Versamento da piccoli 
contenitori 

Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC8a) 

Esposizioni generalizzate 
(sistemi aperti) 

Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC4) 

Pulizia 
dell’apparecchiatura e 
manutenzione 

Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC8a) 

Trasferimenti di 
fusti/partite 
sito specializzato 

Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC8b) 

3. Valutazione dell’esposizione e riferimento alla sua origine 

 
Lavoratori 

Quando le misure di gestione del rischio (RMM) raccomandate e le condizioni operative (OC) sono state 
osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC predetti e i conseguenti rapporti di 
caratterizzazione del rischio dovrebbero essere inferiori a 1. 
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4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all’interno dei limiti fissati dallo Scenario di 
Esposizione 

 
La guida è basata su condizioni operative assunte le quali non possono essere applicabili a tutti i siti, 
dunque, la scalanatura può essere necessaria per definire le misure di gestione per un corretto rischio 
specifico del sito. 
Dove altre misure di gestione dei rischi/condizioni operative sono applicate, gli utenti sono tenuti ad 
assicurarsi che i rischi siano gestiti almeno a livelli equivalenti. 

Consigli aggiuntivi di buona pratica oltre alla Valutazione della Sicurezza Chimica REACH 

Si assume che venga applicato buone norme fondamentale per l’ igiene del lavoro. 
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1. Breve titolo dello scenario d’esposizione 12: Impiego nelle operazioni di produzione e di trivellazione in 
giacimenti di olio e gas 

Gruppi di utilizzatori principali SU 3: Usi industriali: usi di sostanze in quanto tali o in preparati presso siti 
industriali 

Settore d’uso finale SU 10: Formulazione [miscelazione] di preparati e/ o reimballaggio (tranne 
le leghe) 

 
 
 
 
 
Categorie di processo 

PROC1: Uso in un processo chiuso, esposizione improbabile 
PROC2: Produzione o raffinazione di sostanze chimiche in processo 
continuo chiuso con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC3: Produzione o formulazione nell’industria chimica in processi in 
lotti chiusi con esposizione controllata occasionale o processi con 
equivalenti condizioni di contenimento 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), dove si verificano 
occasioni di esposizione 
PROC8a: Trasferimento di una sostanza o di un preparato (riempimento/ 
svuotamento) da/ a recipienti/ grandi contenitori, in strutture non dedicate 
PROC8b: Trasferimento di una sostanza o miscela 
(riempimento/svuotamento) presso strutture dedicate 
PROC15: Uso come reagenti per laboratorio 

 
Categoria a rilascio 
nell’ambiente 

ERC1: Produzione di sostanze chimiche 
ERC4: Uso industriale di coadiuvanti tecnologici, che non entrano a far 
parte di articoli 

2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione ambientale per: ERC1, ERC4 

Nella valutazione della sicurezza chimica effettuata ai sensi dell’articolo 14 (3) in connessione con 
l’allegato I sezione 3 (valutazione dei pericoli ambientali) e la sezione 4 (valutazione PBT / vPvB) non è 
stato identificato alcun rischio. 
, Pertanto, secondo l’Allegato I (5.0) al REACH una stima dell’esposizione e caratterizzazione del rischio 
non è necessaria. 

2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dell’addetto ai lavori per: PROC1, PROC2, PROC3, 
PROC4, PROC8a, PROC8b, PROC15 

 
 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto 
fino al 100%. 

Forma Fisica (al 
momento dell’uso) 

liquido 

Tensione di vapore > 100 hPa 

Frequenza e durata dell’uso Copre esposizioni giornaliere fino a 8 ore 

Altre condizioni operative che 
influiscono sull’esposizione 
degli addetti ai lavori 

Si assume che non sia usato a temperatura superiore di 20°C al di sopra 
della temperatura ambiente. 

Limitare il contenuto della sostanza nel prodotto al 25%.(PROC4) 

Condizioni tecniche e 
provvedimenti per controllare 
la dispersione dalla sorgente 
verso 
il lavoratore 

Trasferimenti in grandi 
quantità 

Assicurarsi che i trasferimenti di materiale siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto 
ventilazione aspirante.(PROC8a, PROC8b) 
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 Riempimento/preparazio 
ne di apparecchiature da 
fusti o contenitori. 

Usare pompe per fusti. 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per 
ora).(PROC8a, PROC8b) 

 
 
Operazioni di foratura del 
pavimento 

Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 
ore.(PROC4) 

Apparecchiatura per 
l’operazione di filtrazione 
di solidi 

Assicurarsi che i trasferimenti di materiale siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto 
ventilazione aspirante.(PROC4) 

Trattamento ed 
eliminazione di solidi 
filtrati 

Assicurarsi che i trasferimenti di materiale siano 
sottoposti a misure di contenimento o sotto 
ventilazione aspirante.(PROC3) 

 
 
Campionamento di 
processo 

Usare un sistema di campionatura per il controllo 
dell’esposizione. 
Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per 
ora).(PROC8b) 

Esposizioni generalizzate 
(sistemi chiusi) 

Manipolare la sostanze all’interno di un sistema 
chiuso.(PROC2) 

 
Versamento da piccoli 
contenitori 

Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per 
ora).(PROC8a) 

 
 
Esposizioni generalizzate 
(sistemi aperti) 

Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 4 
ore.(PROC4) 

 
Pulizia 
dell’apparecchiatura e 
manutenzione 

Assicurarsi che l’operazione sia eseguita 
all’aperto. o 
Fornire un buon livello di ventilazione generale 
(non inferiore da 3 a 5 variazioni d’aria per ora). 
Evitare di eseguire l’operazione per più di 1 
ora.(PROC8a) 

Processo discontinuo 
Campionamento del 
prodotto 

Manipolare la sostanze all’interno di un sistema 
chiuso. 
Adottare ventilazione aspirante nei punti dove 
avviene l’emissione.(PROC4) 

Condizioni e provvedimenti 
riguardanti la protezione 
personale, valutazione 
dell’igiene e della salute 

Riempimento/preparazio 
ne di apparecchiature da 
fusti o contenitori. 

Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC8a, PROC8b) 

Versamento da piccoli Indossare guanti adatti provati con 
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 contenitori EN374.(PROC8a) 

Esposizioni generalizzate 
(sistemi aperti) 

Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC4) 

Pulizia 
dell’apparecchiatura e 
manutenzione 

Indossare guanti adatti provati con 
EN374.(PROC8a) 

3. Valutazione dell’esposizione e riferimento alla sua origine 

 
Lavoratori 

Quando le misure di gestione del rischio (RMM) raccomandate e le condizioni operative (OC) sono state 
osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC predetti e i conseguenti rapporti di 
caratterizzazione del rischio dovrebbero essere inferiori a 1. 

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all’interno dei limiti fissati dallo Scenario di 
Esposizione 

 
La guida è basata su condizioni operative assunte le quali non possono essere applicabili a tutti i siti, 
dunque, la scalanatura può essere necessaria per definire le misure di gestione per un corretto rischio 
specifico del sito. 
Dove altre misure di gestione dei rischi/condizioni operative sono applicate, gli utenti sono tenuti ad 
assicurarsi che i rischi siano gestiti almeno a livelli equivalenti. 

Consigli aggiuntivi di buona pratica oltre alla Valutazione della Sicurezza Chimica REACH 

Si assume che venga applicato buone norme fondamentale per l’ igiene del lavoro. 

 
 


